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Il Museo Diocesano inaugura il 2022 con una rinnovata energia, inserendosi attraverso la mostra Sacro al femminile. Opere degli allievi di Moretto all’interno del vivace contesto culturale di Brescia, città che sta vivendo una stagione positiva e di grande fermento anche in vista del 2023, quando in sodalizio con Bergamo sarà un’unica Capitale Italiana della Cultura.

La mostra si pone come evento collaterale e ulteriore approfondimento dell’esposizione Donne nell'arte. Da Tiziano a Boldini presente a palazzo Martinengo dal 22 gennaio al 12 giugno 2022.

Entrambe le esposizioni sono curate da Davide Dotti, il quale ha voluto delineare e indagare le numerose declinazioni del soggetto femminile all’interno dell’arte nei diversi secoli. La mostra diventa anche un gesto propizio e positivo, che segna un cambio di rotta rispetto al lungo periodo difficile che ha interessato la città, dimostrando come si debba ripartire dalla cultura e dalla riscoperta dei capolavori del territorio. L’esposizione si pone inoltre come occasione per evidenziare l’importanza del concetto di museo diffuso, che esula i confini spaziali per tessere legami e sodalizi con altre realtà cittadine, creando dei network stimolanti pur mantenendo intatte le diverse anime dei soggetti coinvolti. L’altra connessione fondamentale è quella che intercorre tra il Museo e il suo contesto, del secolare rapporto con la città di Brescia e la riscoperta del suo glorioso passato. Sacro al femminile. Opere degli allievi di Moretto del Museo Diocesano indaga il soggetto femminile nelle opere degli allievi del Moretto, artisti attivi nella sua bottega, da Agostino Galeazzi a Luca Mombello, che accolsero e integrarono la lezione del maestro con le nuove tendenze. Vengono così esplorati anche i rapporti che governano la fiorente cerchia e la diversa ricezione e declinazione del verbo morettesco da parte di ciascuno di loro, creando l’opportunità di confrontare il linguaggio del maestro all’interno delle sale della collezione permanente del Museo Diocesano nell’opera di Alessandro Bonvicino detto il Moretto, l’Allegoria della Divina Sapienza, dove le figure femminili, la personificazione della sapienza e la Vergine Maria sono protagoniste di un silente e profondo dialogo animato da una decisa gestualità. Queste due donne conservano le caratteristiche che Moretto infonde nei suoi soggetti femminili, reali, concrete portatrici di una grazia e di una bellezza eterna. Entrambe sono caratterizzate da un’attenzione altissima per la decorazione e per il particolare, riscontrabili soprattutto nelle vesti e nella diversa resa dei tessuti, dal broccato alla resa quasi tattile del velluto, all’inconsistenza del velo delle Vergine mosso dal vento. Proprio nelle diverse declinazioni da parte degli allievi dei soggetti femminili sacri, dalla Vergine Maria alle diverse sante, si avverte il perdurare di questo gusto per il dettaglio prezioso, per l’insistenza alle ornamentazioni. Le donne delineate dagli allievi di Moretto rimangono caratterizzate da un’eterea compostezza, da una finezza delle fisionomie senza tempo, figure femminili che mescolano la grazia con la complessità teologica. Soggetti che non perdono mai una certa ieratica monumentalità e un’impostazione aulica e cerimoniale.

L’esposizione è un’occasione per il Museo Diocesano di ribadire l’importanza e la centralità della figura femminile nell’ambito sacro e per indagare ulteriormente l’eredità e la persistenza dello stile di Moretto all’interno delle opere degli allievi.
Brescia, 11 febbraio 2022
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